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Poco spettacolo e qualche sbaglio clamoroso 

Questo Milan non gira 
Per il Cagliari 

è un altro utile 0-0 
Partiti con aggressività i rossoneri si sono persi per 
strada e alla fine è stato Albertosi a salvare il risultato 

CAGLIARI-MILAN — Carol i ! in area cagliaritana contrastalo da Marchett i . 

Riva : 
«Gol e 
vittorie 

verranno » 

CAGLIARI-MILAN — Chiodi 
nella morsa dei difensori ca­
gl iar i tani . 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'ultima par­
tita Ira Cagliari e Milan, 
tre campionati la, è lega­
ta ad un brutto ricordo. 
Gigi Riva, in un contrasto 
con Bet, si infortunò alla 
gamba destra. Fu la fine 
detta sua lunga carriera di 
goleador. Riva, nella nuo­
va veste di dirigente e col­
laboratore tecnico del Ca­
gliari, oggi è soddisfatto 
dello 0 a 0 conseguito con­
tro il Milan. a Le partite 
da vincere — esordisce — 
non sono certo queste. Lo­
gico che possiamo ritener­
ci paghi. I gol verranno e 
anche le vittore. Ma ci met­
terei la firma perché finis­
se sempre così. Raggiun­
geremmo l'obiettivo della 
salvezza con qualche do­
menica d'anticipo. Meglio 
di così... ». 

Un giudizio tecnico sulla 
partita? «r Abbiamo avuto 
qualche sbandamento nei 
primi venti minuti — ri­
sponde — ma poi abbiamo 
preso le giuste misure e 
non abbiamo più corso 
grossi rischi. La lotta è 
stata a centrocampo. Ma 
c'era troppo nervosismo. 
E' finita che le azioni non 
hanno avuto slogo, e lo 0 
a 0 era risultato inevita­
bile». Anche Tiddia, l'alle­
natore rossoblu, si mostra 
abbastanza soddisfatto. « // 
Milan — dice — inizial­
mente ci ha messo in diffi­
coltà, più di quanto aces­
se /atto il Torino due set­
timane fa, ma rispetto ai 
granata i nostri avversari 
odierni erano meno incom­
pleti. Nel primo tempo ho 
temuto addirittura che se­
gnassero qualche gol. 

Qualcuno chiede il mo­
tivo della sostituzione di 
Selvaggi con Gattelli « Sa­
pevo che Collovati — ri­
sponde — aveva nelle gam­
be la fatica della parti­
ta internazionale, e volevo 
provare a metterlo in dif­
ficoltà con un giocatore 
svello e fresco come Gat­
telli ». tje cose, in verità, 
non sono cambiate poi tan­
to: 

Negli spogliatoi rossone­
ri l'insoddisfazione per la 
mancata vittoria è malce­
lata. Dice l'allenatore Già-
comini: « Eravamo venuti 
per fare i due punti e ab­
biamo iniziato abbastanza 
bene. Purtroppo quell'in­
fortunio di Morini è stato 
determinante. Nel secondo 
tempo il centrocampo non 
è stato lucido come nel 
primo. Comunque anche ti 
pareggio ci va bene ». Al­
bertosi, l'ex di turno: « Il 
pareggio ci va bene anche 
se il nostro obiettivo era­
no i due punti. Del resto 
in trasferta bisogna accon­
tentarsi ». « La parata su 
Bellini? Quando l'ho visto 
entrare in area sono usci­
to e ho intercettalo la con­
clusione in tuffo, quasi 
d'istinto ». 

r. r. 

CAGLIARI: Corti 7; Lamagiii 
b, Longobucco 7; Casagran-
de 7, Ciampolt 6, Brugnera 
6; Osellame 6, Bellini 7, 
Selvaggi 6 (Gattelli dal 20' 
s.t.), Marchetti 5, Piras 6. 
12. Bravi; 13. Canestrai! 

MILAN: Albertosi 7; Collova­
ti 7, Maldera 6; De Vecchi 6, 
Bet 6, Baresi 7; Novellino 7, 
Burlani 6, Antonelli 5, Mo­
rini 6 (Carotti nel s.t. 6), 
Chiodi 6. 12. Uigamonti. 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 6. 
NOTE: giornata estiva, ter­

reno in perfette condizioni, 
spettatori quasi 50 mila (pa­
ganti 33.305 per un incasso 
di 149.227.000 lire). Calci d'an­
golo 5-3 per il Milan (p.t. 4-1). 
Ammoniti Brugnera e Corti 
per il Cagliari per proteste e 
De Vecchi del Milan per scor­
rettezze. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non c'è due 
senza tre... e il Cagliari, ri­
fila lo 0-0 anche al Milan di 
Giacomini, un'altra autorevole 
aspirante al primato. Il ri­
sultato calza alla perfezione 
per un incontro che non ha 
mai offerto momenti partico­
larmente emozionanti e che 
è stato caratterizzato da un 
inspiegnbile, eccessivo nervo­
sismo. Il pubblico, quasi 50 
mila tifosi, come ai bei tempi 
rossoblu, alla fine è andato 
via deluso. Il Cagliari non ha 
perso, ma è mancato ancora 
una volta lo spettacolo. Tut­
to secondo la legge crudele 
del campionato. 

Chi ha perso qualcosa, in­
vece, anche in termini di pro­
fitti di classifica, è stato il 
Milan. Giunto a Cagliari col 
dichiarato intento di far bot­
tino pieno, si è dovuto ac­
contentare di un pareggio che 
lo allontana momentaneamen­
te dal vertice. Per i diavoli, 
i soliti vecchi mali: tutto be­
ne dalla difesa a tre quarti, 
ma in fase di conclusione 1' 
azione non riesce a trovare 
sfogo. Anche oggi Chiodi si 
è mosso bene, non ha deme­
ritato, ha cercato il gol più 
di una volta senza fortuna. 
Ma quel che manca, sembra 
che siano ancora una volta 
le conclusioni dei centrocam­
pisti. Comunque, la fase di 
rodaggio sembra protrarsi più 
del lecito e forse per Giaco-
mini è il caso di correre a 
qualche riparo. 

Le cose, in verità, per i ros­
soneri parevano all'inizio met­
tersi bene. A centrocampo, do­
ve ò pesata l'assenza di due 
pedine fondamentali per en­
trambe le squadre, Bigon e 
Quagliozzi, il Milan prende 
subito il sopravvento. Novel­
lino e Buriani in particolare, 
mettono scompiglio nelle re­
trovie sarde. Su una azione 
personale del « brasiliano » po­
trebbe scapparci anche il 
goal. Il suo cross è ben te­
so in area, ma Brugnera an­
ticipa tutti e smorza la mi­
naccia in calcio d'angolo. Il 
Cagliari stenta ad organizzar­
si- Lamagni accusa qualche 
battuta a vuoto su Novellino, 
mentre Chiodi mette in diffi­
coltà Ciampoli. Il Milan, di 
converso, cresce, è concentra­
to, determinato a vincere. Il 
gol sembra nell'aria. Collova­
ti si sgancia in avanti, cros­
sa, Chiodi salta con buona 
scelta di tempo, colpisce di 
testa ma il pallone va fuori 
di poco. Al 37", l'occasione più 
ghiotta. Antonelli viene pesca­
to da Morini solo in area e 
tira a colpo sicuro. La pal­
la, però, è alta. 

K il Cagliari? Non sta a 
guardare, ma sembra troppo 
timoroso di fronte ai presti­
giosi avversari. Bellini e Casa-
grande, abituali fonti del gio­
co rossoblu, operano preva­
lentemente in copertura. Mar­
chetti non è in giornata. Ce­
sellarne si preoccupa quasi e-
sclusivamente di tenere a ba­
da Maldera. Più che altro i 
rossoblu agiscono in contro­
piede. Uno spunto pregevole: 
Piras scambia di testa con 
Selvaggi e conclude alto al 
volo di destro. Il nervosismo, 
intanto, comincia ad affiora­
re: Brugnera Drotesta oer una 
discutibile decisione dell'arbi­
tro e viene ammonito. In cam­
po si accendo qualche scin­
tilla di troppo. Chi ci rimet­
te 6 Morini: in un contrasto 
con Casagrande si azzoppa, ed 
è costretto ad uscire. Forse è 
la svolta della partita: con 
Carotti il centrocampo rosso-
nero non trova più le misure 
giuste. 

Nel secondo tempo il Milan 
si spegne lentamente e sem­
bra accontentarsi del risulta­
to bianco. II Cagliari ci sta: 
ad osare troppo si sa come 
finiscono te cose. Albertosi, ex 
indimenticabile, ha comunque 
modo di farsi apprezzare dal 

suo vecchio pubblico. E" il 
15': Bellini scambia con Ca­
sagrande ed entra solo in o-
rea. Il portiere rossonero gli 
si para incontro e compie la 
prodezza sul tiro forte del 
centrocampista rossoblu. La 
partita scade di tono, mentre 
cresce il nervosismo. Viene 
ammonito anche Corti, per 
proteste, mentre Baresi, sem­
pre pulito ed elegante, si fa 
notare per qualche scorret­
tezza di troppo. Il Cagliari si 
decide a giocare, senza tanta 
convinzione, la sua carta: Gat­
telli sostituisce l'ormai prova-
tissimo Selvaggi. Ma non 
cambia proprio niente: Collo-
vati monta buona guardia, la 
difesa rossonera non corre 
più pericoli. 

Ancora un brivido per un 
cross teso di Buriani: Anto­
nelli si avventa sul pallone, 
ma Longobucco lo precede. La 
gente comincia a sfollare. La 
partita si spegne su due ti­
ri alti di Casagrande e di 
Buriani. 

Paolo Branca 

Trapattoni: 
non mi 
spiego 
perchè 

Causio era 
nervoso 

Nostro servizio 
Il primo tempo pareva 

la fotocopia dell'incontro 
tenuto quindici giorni or 
sono contro il Bologna. 
La Juve che preme fsi fa 
per dire...) e il Pescara 
che si difende con affan­
no, ma si difende. Mentre 
calava lo spettro dello 0-0 
finale ecco che il ritrova­
to bobby-gol o meglio la 
sua testa fa sgambetto at­
tristi eventi e riporta il 
sorriso a Trapattoni e al 
clan tutto. L'allenatore 
bianconero esordisce con 
un allusivo: a Sono soddi­
sfatto soltanto a metà. 
Non vorrei assolutamente 
polemizzare, ma certo che 
la nazionale... ». Impegni 
azzurri a parte come l'ha 
veduta la sua squadra og­
gi? et Ho notato dei pro­
gressi specie in Bettega, 
ammesso e non concesso 
che in passato avesse un 
tantino deluso. D'altra 
parte i ragazzi sono sem­
pre in tiro! Nazionale, cam­
pionato, Coppa delle Cop­
pe». 

Il nervosismo di Causio 
come se lo spiega? e Vor­
rei che Causio lo spiegas­
se ancìie a me... ». Un 
giudizio sulla partita? *Ab-
biamo stentalo nel primo 
tempo, nel secondo abbia­
mo giocato meglio anche 
perché il Pescara ha gio­
calo più aperto». Dall'al­
to dei suoi due metri ci 
passa accanto Brio: t Mi 
spiace per l'espulsione di 
Causio, comunque è un 
3-0 che mi fa felice!». 

Angelino, il tecnico a-
bruzzese, è categorico: 
w Peccato per il primo gol 
che Bettega ha realizzato 
al 45'. Peccato perché so­
no convinto che se i pri­
mi quaranticinque minuti 
fossero terminati in pari­
tà, avremmo probàbilmen­
te portalo a casa un ri­
sultato positivo». La si­
tuazione degli infortunati? 
* Presto detto. Bedln è u-
scito prima della fine del­
l'incontro e Lombardo, 
causa l'incidente con Cau­
sio, ha riportato la sospet­
ta frattura dello zigomo 
destro e molto probabil­
mente lo si dovrà porta­
re in ospedale per le ra­
diografie ». Al portiere 
PiagnereUi domandiamo 
un giudizio sui tre gol in­
cassati. * Il primo gol?, 
bravo Bettega». Il secon­
do? M Bravo Verza». E il 
terzo? « Bravo ancora Bet­
tega ». « Comunque, tutto 
sommato, non mi lamen­
to ». Contento lui... 

Renzo Pasotto 

ROMA — In casa giallo-
rossa dopo la sconfitta con 
il Bologna spira aria di bu­
fera. L'inopinata battuta di 
arresto mette sotto accusa 
la squadra, ma in portico-
lar modo la difesa, rea di 
aver subito due gol incre­
dibili. Colpo della « zona », 
che non funziona o procu­
ra soltanto guai oppure 
colpa del singoli giocatori? 
La parola agli interessati. 
Por Paolo Conti, sul quale 
pesa la responsabilità del 
secondo gol, occorre rive-
dere qualcosa in difesa e 
al più presto. « E' un pro­
blema che dovremo affron­
tare. Ora, a caldo, e meglio 
lasciar perdere. SI potreb­
bero dire cose sbagliate, 
dettate dal nervosismo e 
dall'amarezza della scon­
fitta ». 

Ma lei si sente protetto 
dalla sua difesa? « Non mol­
to. Troppo spesso offrono 
Il fianco all'attacco awer-

Colpa della difesa 
oppure di Cordova? 

8ario. In altro occasioni co 
la siamo cavata bene, sen­
za danni. Oggi inveco ab­
biamo pagato il pedaggio e 
a curo prezzo ». 

Forse sarebbe meglio tor­
nare al vecchio modulo del 
libero? « Lasciamo a Lle-
dholm dipanare la matassa. 
Comunque dovremo discu­
tere. Occorre operare op­
portuni correttivi »>. Sui due 
2o! lei pensa di avere qual­
che responsabilità? « Sul pri­
mo Santarini ha perso 11 
passo e quindi non 6 riusci­
to ad anticipare Savoldi, 
che ha potuto colpire di te­
sta in libertà. Sul secondo 
non so proprio dirvi da do­

ve sia sbucato Chlarugi ». 
Santarini però non è d'ac­

cordo con il suo compagno 
per quanto riguarda la pri­
ma rete subita. « Io pensa­
vo che Conti uscisse sul 
cross di Chlarugi o quindi 
sono rimasto fermo; poi al­
l'ultimo ho sentito che qual­
cuno ha gridato salta, cre­
do sia stato Paolo. Ma or-
mal era troppo tardi. Ci ho 
provato, ma senza riuscire 
ad intercettare 11 pallone. 
Comunque sono coso cho 
succedono. Non stiamo qui 
a fare processi ». 

Il più imperturbabile di 
tutti è Liedholm. La scon­
fitta non l'ha scomposto 
più di tonto. « Abbiamo gio­

cato un buon primo tempo 
poi slamo andati in barca. 
Sul plano dot gioco abbia­
mo corcato di sfondare il 
"muro" bologneso central­
mente, Inveco di ullarguro 
il gioco sulle fosco. Abbia­
mo portato troppo la palla 
o sbagliato troppi passag­
gi». 

In questa atmosfera mo­
sto o sconsolata il presiden­
te Viola corca di mlntmia-
zaro lu sconfitta. « Un ba­
gno d'umiltà cho non gua­
sta affatto. C'ora troppa eu­
foria In giro ». Qualcuno 
lancia una frecciata mali­
ziosa. E' tornato Cordova 
alla Roma e subito por 1 
giullorossi ò scattato 11 sor­
tilegio negativo. « Che c'on-
tra CorUova.. con noi s'al­
lena anche Glnulfi so pro­
prio vogliamo trovare capri 
espiatori ». 

p. c. 

Savoldi e Chlarugi protagonisti all'Olimpico 
*' * ' ' * — * ™ " * ^ ' • ' ' • •• • • — — — ' i - • • • ^ ~ * • * • •" • • • • • • • • i 

// Bologna può ringraziare 
i «vecchietti»: 2-1 a Roma 
Il giovane portiere rossoblu ha sfoderato la grinta di un veterano - Troppo lento 

ROMA-BOLOGNA — Chlarugi, Ira Spinoti e II portiere a terra, h t .» • . . • » • • ! ! « A . « J. H . . . 
portato i rossoblu tiia vittoria. » passo dei centrocampisti giallorossi - Amenta infortunato alla coscia sinistra 

Chiarugi: «Ho provato 
la medesima gioia 
dell'esordio in A» 

ROMA — Molta euforia negli spogliatoi bolognesi per il 
successo ottenuto all'« Olimpico » contro la Roma. Perani non 
si è fatto attendere molto ed è subito entrato in... argo­
mento: «Sono molto felice per questo successo. Sapevo 
che la squadra era in buona salute e, in campo, se ne è 
avuta la conferma. Per tutto il primo tempo abbiamo con­
trollato la Roma nella fascia centrale del campo, dove teme­
vo di più i giallorossi. Poi, vislo che l'avversario era meno 
temibile del previsto, abbiamo cambiato l'obiettivo passando 
dal pari alla vittoria. L'uscita di Paris mi ha dato la buona 
occasione per tentare la carta Chiarugi: dato che la Roma 
giocava a zona, il giocatore che vuole spazio per rendere al 
meglio, si è trovato a suo agio. E' andato tutto bene: pro­
prio l'ex sampdoriano ha propiziato la prima rete e realiz­
zato la seconda, contribuendo at successo del miei ragazzi e 
rilanciandosi nel morale e nel prestigio». 

A Perani è stato chiesto a questo punto un giudizio sulla 

Roma: « La Roma — ha risposto il "mister" — era reduce 
dal successo di Pescara e del suo gioco si diceva un gran 
bene: per questa ragione avevo dato ordino ai miei ragazzi 
di non scoprirsi troppo in avanti e di imbrigliare la fascia 
centrale romanista. Le direttive sono state eseguite: avete 
potuto vedere tutti che la Roma nel primo tempo non ha 
trovato spazio per il suo gioco grazie alla "ragnatela" tes­
suta dai miei centrocampisti, e che nella ripresa, quando 
abbiamo deciso di forcare la mano e tentare la via della 
vittoria, i miei sono filtrati pericolosamente nelle fasce late­
rali. In questo l'innesto di Chiarugi è stato determinante ». 

Chiarugi, che mancava dalla serie A da un anno circo, 
è stato il più festeggiato in casa bolognese. L'ex «cavallo 
pazzo » ha cosi commentato la partita: « Ho provato una 
doppia gioia, per la fiducia ricevuta e per il contributo dato 
alla vittoria, una gioia che posso paragonare a quella pro­
vata quando ho esordito per la prima volta in serie A tonti 
anni fa. Desidero ringraziare pubblicamente Perani e So­
gnano per aver avuto fiducia nelle mie possibilità di essere 
utile al Bologna dove ho ritrovato un ex compagno di gioco, 
quel Beppe Savoldi amico di tante battaglie nel Napoli ». 

Anche Savoldi, che con la suo rete di ieri ha raggiunto 
quota 160, è molto felice e cosi commenta la partita: « Nella 
prima parte della gara abbiamo aspettato la Roma nella 
fascia centrale del campo, e l'abbiamo bloccata. Nella ri­
presa abbiamo tentato alcune sortite sulle fasce laterali e 
il risultato è 11 a darci ragione ». 

s. m. 

MARCATORI: nel s.t., al 10' 
Savoldi, al 12' Pruzzo, al 
20' Chlarugi. 

ROMA: Conti P. 5; Spinosi 
5, Amenta 6 (dal 66* De Na-
dal 6); Benettl 6, Turone 5, 
Santarini 6; Conti B. 7, 
DI Bartolomei 5, Pruzzo 6, 
Ancelotti 6, Scarnecchia 5. 
12. Tancredi, 14. Ugolottl. 

BOLOGNA: '/inetti 7; Sali 6, 
Splnozzl 6; Bachlechner 7, 
Alblnelli 7, Castronaro 7; 
Dossena 6, Paris 3 (dal 40' 
Chiarugi 7), Savoldi 6, Mu-
stropasqua 6, Colomba 7. 
12. Rossi M., 13. Marchlnl. 

ARBITRO: Barbaresco 7. 
NOTE: cielo velato, gior­

nata calda, terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 60 mi­
la, dei quali 35.441 paganti 
per un incasso di lire 119 
milioni 886.200 (quota abbo­
nati lire 113 milioni). Am­
moniti: Splnozzl, Conti B. e 
Pruzzo. Calci d'angolo 7 a 3 
per la Roma. Antidoping ne­
gativo. 

«Maltrattato» il Pescara (3-0) 

Juve: si sveglia 
soltanto quando 

resta in dieci 
Bettega sblocca il risultato due minuti dopo 
l'espulsione di Causio - Tutto facile per i 

bianconeri nella ripresa JUVENTUS-PESCARA — Il p r imo gol d i Bettega. 

MARCATORI: Bettega (J) ni 
47' p.t., Verza (J) al 6' s.t., 
Bettega (J) al 43' s.t. 

JUVENTUS: Zott, senza vo­
to; Cuccureddu 7, Cabrini 
6; Furino 6, Brìo 6, Scirea 
7; Causio 6. Verza 6 (dal 
26' s.t. Prandelli), Bettega 
7, Tavola 6, Farina 6 (12. 
Bodinì, 14. Marocchino). 

PESCARA: Piagnarelti 7: Chi-
nettato 6, Ghedin 6; Boni 6, 
Lombardo 5 (dal 1' s.t. Di 
Michele 6), Pellegrini 6; Cin-
quetti 6, Repetto 6, Silva 
6, Nobili 6, Cosenza 5 (12. 
PInotti, 13. Domenichini). 

ARBITRO: Pieri 6. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se il gioco del 
calcio fosse quella cosa che 
è stata ieri al «Comunale» 
la soluzione per risolvere la 
crisi del gol e del gioco sa­
rebbe facile: sufficiente gio­
care in dieci Invece che in 
undici e tutto diventa più di­

vertente. La Juventus dopo un 
primo tempo che gridava ven­
detta tanto era stato brutto 
e desolante il gioco messo in 
mostra dalla quasl-nazionale, 
ha segnato al 46'24", In piena 
fascia di recupero, ma ormai 
aveva già adottato la ricetta 
miracolosa. Causio, detto il 
«barone», aveva messo k.o. 
il suo « angelo custode ». Lom­
bardo (un ex granata e « ne­
mico» di tanti derbies), con 
un gancio destro e l'arbitro 
Pieri l'aveva invitato ad ac­
comodarsi con un certo anti­
cipo negli spogliatoi. 

Lombardo, non in forma 
perfetta sin dalle prime bat­
tute, si era appiccicato a Cau­
sio con una petulanza da far 
saltare i nervi e Causio è ca­
duto nella trappola, tanto in­
genua quanto antica: stratto­
nato in corsa lungo la fascia 
destra, proprio davanti alla 
tribuna d'onore, Causio, qua­
si al termine del primo tem­

po, si è svincolato e ha col­
pito. 

Ma torniamo alla cronaca 
della partita. Il primo tempo 
di ieri della Juventus ha ri­
cordato le brutte prestazioni 
di questa stagione cosi mal­
concia e il taccuino aluta a ri­
cordare che le azioni più pe­
ricolose all'inizio sono state 
proprio di questo povero Pe­
scara, appena rientrato in A 
e già sui banchi dell'asino co­
me l'ultimo della classe. Buon 
per Zoff che Cosenza ha un 
sinistro di quelli che perdo­
nano: sia all'I 1' che al 14* In­
fatti l'attaccante pescarese pri­
ma ha sbagliato in pieno la 
mira e la porta e poi ha « li­
sciato» in pieno la palla, in 
area a pochi metri dàlia por­
ta. 

Indubbiamente si è fatta 
sentire l'assenza di Tardelli 
(sciatalgia), specie nell'azio­
ne offensiva, ma il Pescara 
era anche soltanto il Pescara 
(non ce ne vogliano i pesca­

resi) e stava giocando per 
niente abbottonato. Quando la 
Juventus investiva la metà 
campo avversaria certamente 
il Pescara si accartocciava pe­
rò senza erigere le barricate, 
mai si è visto, per esempio, 
il bunker del Bologna. 

Può darsi che sia come dice 
Trapattoni, che la nazionale 
non aiuti alla concentrazione, 
ma certo lo spettacolo della 
Juventus nei primi 45' era de­
solante. Inutile che Trapatto­
ni si agitasse in panchina: la 
lezione i a suoi » ragazzi se 
l'erano proprio scordata. 

Espulso Causio al 43' e in 
campo solo per onor di firma 
Ghedin, che aveva giocato be­
nissimo alle costole di Bette­
ga, la partita è precipitata. 
Durante il recupero, per un 
fallo di Boni su Verza, Cuc­
cureddu sparava in porta la 
punizione, ma racimolava sol­
tanto un corner: sul pallone 
che spioveva dalla bandierina 
in area si avventavano di te­

sta in tre della Juventus sen­
za che un difensore del Pe­
scara potesse Intervenire: la 
palla carambolava dalla testa 
di Verza a quella di Brio e 
dalla tasta di Bettega alle 
spalle di Piagnarelli. 

Il secondo tempo iniziava 
con Di Michele al posto di 
Lombardo rimasto negli spo­
gliatoi (sospetta frattura del­
lo zigomo destro) e con Ghe­
din finta ala, ma zoppo vero 
(al 18' finirà con l'abbando­
nare definitivamente). Sem­
brava un'altra partita e non 
la continuazione del primo 
tempo e cosi dopo 6* la Ju­
ventus raddoppiava: il passag­
gio rifinitore era di Bettega 
in area e Verza con un dop­
pio dribbling, dai quindici 
metri, si poneva nelle condi­
zioni di fulminare Piagnarelli 
con un gran tiro di sinistro. 

L'azione della Juventus era 
ormai corale, se 1 voti della 
pagella sembreranno scarsi è 
perchè nel primo tempo que­
st'allegra compagnia ha fatto 
« flanella ». Ancora un'occasio­
ne per Verza che sfiorava il 
Dato a portiere battuto e poi 
Piagnarelli, che già nel primo 
tempo aveva effettuato una 
grossa parata, si superava su 
un tiro di Bettega. Al 29' per 
poco non accorciava il Pesca­
ra con Di Michele, il quale 
con una gran «schiacciata» 
di testa sul secondo palo era 
riuscito a superare Brio ma 
ad indirizzare la palla che 
lambiva il palo. Piagnarelli di­
rà ancora no ad un gran col­
po di testa di Prandelli (su­
bentrato a Verza) 

Prima del liscio finale Bot­
tega in concerto con Prandel­
li arrivava solo in area e bu­
cava per la terza volta un 
Piagnarelli che non poteva da 
solo, e cosi sarà per il fu­
turo, tappare tutti i buchi del­
la sua difesa. 

Nello Paci 

I bianconeri raggiunti dopo due reti 

L'Ascoli segna ma si spegne: 
il Catanzaro impone il 2-2 

Il risultato dovuto alla «rabbia» degli ospiti e all'ingenuità degli uomini di Fabbri 

MARCATORI: Jorio (A) al 5', 
Moro (A) su rigore al 16' 
p.t.; Palanca (C) su rigore 
al 33', Bresciani (C) al 42' 
della ripresa. 

ASCOLI: Palici 7; Anzivino 6, 
Soldini 6; Perico 6, Ga-
sparini 6, Beltotto 6; Tor­
tisi 6, Moro 6, Jorio 6 
(Paolucci dal 33' s.t.). Scan­
ziani 7, Plrcher 6. N. 12 
(riunirò, n. 13 Castoldi. 

CATANZARO: Mattolini 7; Sa-
badinl 7, Zaninl 6; Manichi­
ni 6, Ranieri 6, Nlcollni 6; 
Broglia 6 (Bresciani dalla 
ripresa 7), Orazl 6, Chimen­
ti 6, Malo 7, Palanca 7. N. 
12 Trapani, n. 13 Borelli. 

ARBITRO: Paparesta di Ba­
ri 6. 
NOTE: terreno di gioco in 

buone condizioni. Ammoniti 
Braglia, Orazi, Ranieri del 
Catanzaro; Torrisl e Bellotto 
dell'Ascoli. Angoli 10 a 2 per 
il Catanzaro. Spettatori 17 mi­
la per un incasso di 63 milio­
ni di lire. v 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI — Catanzaro mai do­
mo, Ascoli ingenuo. Il 2-2 tra 
Ascoli e Catanzaro non ha al­
tre spiegazioni. Dopo 16 mi­
nuti i bianconeri di Giambat­
tista Fabbri conducevano per 
2-d. Ormai non serviva altro 
che saper amministrare il van­
taggio ed ottenere cosi ia pri­
ma vittoria del campionato. 
Ciò nonostante gli ascolani 
hanno anche avuto diverse al­
tre occasioni con Pircher, Jo­
rio, Scanziani, Boldini e Bei-
lotto per arrotondare il pun­
teggio. A tu per tu con Mat­
tolini, però, hanno ogni vol­
ta sprecato l'occasione. Mol­
to per la bravura del portie­
re calabrese, ancor più, però, 
per ingenuità. 

Il Catanzaro, imece, con 
una enorme rabbia in corpo 
anche per il primo gol su­
bito ad opera di Jorio (l'azio­
ne era partita da Moro in 
sospetta posizione di fuorigio­

co), ha costantemente e con 
lucidità cercato di raddrizza­
re il punteggio. All'inizio del 
secondo tempo Mazzonc ha 
lasciato negli spogliatoi Bra­
glia per fare entrare al suo 
posto Bresciani: è stata la 
svolta della partita. Con le 
tre punte il Catanzaro è riu­
scito a mettere in evidente 
difficoltà gli ascolani, piutto­
sto maimessi in difesa (la 
mancanza di Scorsa — il li­
bero titolare — si è fatta 
sentire non poco). Un Pull-
ci molto attento ha salvato 
in diverse occasioni la sua 
rete. 

Il campanello di allarme 
per l'Ascoli si è avuto al 17*. 
Su azione susseguente ad un 
calcio d'angolo (ne ha bat­
tuti dieci il Catanzaro con­
tro i due dell'Ascoli) Bre­
sciani (il migliore dei suoi) 
ha messo in rete. L'arbitro 
annulla per fuorigioco dello 
stesso attaccante catanzarese. 
Ma i calabresi non si perdo-

; no d'animo e continuano a 
macinare imperterriti azioni 
su azioni con un Ascoli sem­
pre in maggiori difficoltà. Al 
33' il premio di tanta fatica. 
Anzivino commette un evi­
dente fallo, un metro entro 
l'area di rigore, su Palanca. 
Rigore netto. Paparesta indi­
ca il dischetto degli undici 
metri. Batte lo stesso Palan­
ca che mette alle spalle di 
Pulici a fil di palo, sulla si­
nistra del portiere ascolano. 

Il gioco è ormai fatto. Si 
è avuta netta la sensazione 
che il pareggio sarebbe sta­
to questione di pochi minu­
ti, tanto era calato l'Ascoli. 
A tre minuti dal termine il 
secondo gol degli uomini di 
Mazzone. Chimenti smista un 
pallone invitante a Bresciani 
che in uno splendido assolo 
semina la difesa ascolana, su­
pera il suo controllore Gaspa-
rini (nel primo tempo lo stop­
par ascolano aveva marcato 
Chimenti) ed infila impara­

bilmente con un diagonale 1' 
incolpevole Pulici. E' il 2-2 
quasi insperato. Mazzone fa 
salti di gioia e corre in mez­
zo al campo ad abbracciare 
i suoi per sfogare la rabbia 
che aveva accumulato nel 
corso della partita. 

Passiamo alla cronaca del­
la gara, particolarmente nu­
trita, limitandoci però solo 
alle azioni dei gol. Il 2-0 del­
l'Ascoli è stato immediato. AI 
5' il primo gol. Moro si libe­
ra (in posizione di fuorigio­
co?) nella metacampo del Ca­
tanzaro; appena dentro l'arca 
calabrese tira in rete. Mat­
tolini però riesce a deviare. 
E' un gioco per Jorio ripren­
dere il pallone ed infilarlo 
alle spalle del lungo portiere 
calabrese. La seconda rete 
ascolana è su calcio di rigore 
per un fallo di Mattolini su 
Scanziani (si è aggrappato al 
centrocampista ascolano dopo 
aver respinto malamente un 
pallone sniovente in arca su 
cross di Pircher). Batte Mo­
ro che senza esitazione su­
pera per la seconda volta il 
portiere calabrese. 

II 2-1 il Catanzaro lo ottie­
ne al 33'. Anzivino commet­
te fallo su Palanca in arca. 
Paparesta, senza indugio, dà 
il rigore ai calabresi. Batte 
Io stesso Palano» con un for­
te tiro alla sinistra di Pulici. 
Al 42' il pareggio con l'azio­
ne, già descritta, partita da 
Chimenti e conclusa da Bre­
sciani. 

Franco De Felice 

ROMA — TM sconfitta della 
Roma all'tt Olimpico » fa ri­
porre i sogni nel cassetto, 
e riconduci le velleità sul bi­
nario morto. Il Bologna gra­
zie ai «vecchietti» Savoldi e 
Chiarugi (32 anni a testa), 
vede premiata la spregiudica­
tezza del suo allenatore Pe­
rani. E sì che il tecnico ros-
robtù venne bollato, da gaz­
zettieri frettolosi, di fisime, e 
si ricamò sul famoso *t prez­
zemolo ». Niente « prezzemo­
lo» adesso, ma tanto giudi­
zio, pur se lo spettacolo vie­
ne mortificato. E Perani non 
ha soltanto centrato l'acqui­
sto di Chiarugi, ma ha ina­
nellato la perla di Zinetti. 

Ci sono piaciuti meno i due 
compagni di cordata di Zi-
netti: Sali e Spìnozzi. Infat­
ti il momentaneo pareggio dei 
giallorossi è venuto su inde­
cisione dei due difensori. Ot­
timo, invece, il lavoro di Ma-
stroixisqua, che ha giostrato 
in dovpia versione: mezz'ala 
e mediano. Ma non crediamo 
di dire eresie se diciamo che 
la carta vincente è stato Chia­
rugi. che ha preso il posto 
di Paris (al 40') fino ad al 
torà inconcludente. Insomma, 
ottima è stata l'impressione 
che ci ha lasciato questo Bo­
logna di Perani. Sempre che 
non si perda per la strada. 

Indicativi, in questo senso, 
i due gol. Entrambi sono sca­
turiti, nella ripresa, su cross 
di Colomba. Nel primo (al 
10'), la palla è stata preda 
del furbo Chiarugi, il quale 
aveva dì fronte Spinosi. L'at­
taccante rossoblu si è mosso 
in un fazzoletto di spazio e 
ha crossato per Savoldi. San­
tarini si è trovalo tagliato 
fuori e il centravanti avver­
sario ha infilato un Paolo 
Conti stranamente fermo. Bel­
lo lo stacco e il colpo di 
lesta. 

E se per tutto il primo 
tempo (salvo il quarto d'ora 
iniziale), i giallorossi hanno 
praticamente stazionato a cen­
trocampo, al gol si sono scos­
si. Il morso del serpente del­
la paura ha ridato loro ca­
rica. Appena due minuti di 
assestamento ed è venuto il 
pareggio. Il cross lo ha ef­
fettuato Spinosi (troppo spes­
so il difensore si è sbaraz­
zato della palla al primo toc­
co). Ancelotti ha colpito di 
testa: la palla sembrava do­
vesse uscire sul fondo. Così 
credendo i difensori rossoblu 
non l'hanno difesa; si è in­
serito tra te maalìe Bruno 
Conti che ha spedito al cen­
tro, dove era appostato Pruz­
zo, pressalo da Albinelli. Scat­
to e allungo della gamba e 
rete del centravanti gialloros-
so. Da quel momento in poi 
la Roma avrebbe dovuto pren­
dere decisamente nette sue 
mani il bastone del comando. 
Ma troppo lento è il passo dei 
suoi centrocampisti, ancora 
tronpo rugginoso il machia­
vello della tzona». E' basta­
to un Chiarugi determinato, 
scavezzacelo per far saltare i 
precari equilibri. E il secon­
do qol (al 20') sottolinea alla 
perfezione quanto abbiamo 
sostenuto. Nuovo cross di Co­
lomba, Chiarugi si trova in 
vantaggio rispetto a Spinosi 
e Santarini. A questo punto 
dovrebbe uscire dai pali Pao­
lo Conti. Invece resta immo­
bile. Chiarugi ci va a noz­
ze: colpisce, solitario, di te­
sta la sfera ed è il gol del 
clamoroso successo rossoblu. 

Manca Maggiora per far sì 
che gli schemi giallorossi ri­
sultino puliti. Ma forse man­
ca anche un elemento dutti­
le qual è Pcccenini, che sap­
pia difendere e impostare. 
Può essere stala una giorna­
ta storta, di quelle una su 
cento, ma non si è potuto non 
notare lo scricchiolio della 
statura dinamica di Benetli. 
E non sorretto da Romeo, Di 
Bartolomei ha finito con lo 
smarrirsi, sparacchiando al 
vento tre o quattro punizioni. 

Sulla fascia destra ha bene 
operato Bruno Conti. Ma la 
fatica è stata troppa anche 
per un trottolino come lui. 
Nonostante tutto, il suo ap­
porto è stato altamente po­
sitivo. Quando Uedholm sta­
va facendo scaldare Ugolot-
li. Amenta si è prodotto una 
contrattura alla coscia sini­
stra, per cui è entrato un 
centrocampista-difensore co­
me De Nudai. Ma forse an­
che la posizione di Ancelotti 
va rivista. Non vogliamo at­
teggiarci a tecnici, restiamo 
soltanto coerenti con quanto 
da noi scritto in altre occa­
sioni. Il ragazzo non va bru­
ciato. Non si debbono cari­
care sulle sue giovani spalle 
responsabilità più grandi di 
lui. 

Giuliano Antognoli 


